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Questa settimana è decollato 
il primo aereo cargo della 
neonata flotta Prime Air, la 
compagnia aerea control-

lata da Amazon. Si tratta di un 
Boeing 767, il primo di 40 aerei 
che il gruppo fondato da Jeff Be-
zos ha noleggiato a lungo termi-
ne dalle società Atlas Air e Atsg 
(Air Transport Services Group). 
Per quanto Amazon in realtà già 
da diversi mesi avesse iniziato 
a noleggiare aerei per gestire in 
prima persona la distribuzione 
dei prodotti acquistati dai pro-
pri clienti, la consegna del primo 
aereo segna l’ingresso ufficiale 
del colosso dell’e-commerce nel 
mondo dei trasporti. Al momen-
to al fianco di grandi corrieri 
come Ups e FedEx, in futuro 
secondo alcuni potrebbe diven-
tare a tutti gli effetti un compe-
titor. Una simile strategia tesa al 
controllo diretto delle spedizioni 
Amazon la sta attuando anche 
nel trasporto marittimo perché, 
pur non avendo finora noleg-
giato alcuna portacontainer, in 
realtà da inizio 2017 opera sul 
mercato come spedizioniere e 
operatore logistico.  Insomma, 
da quest’anno è concretamente 

iniziata la rivoluzione digitale 
anche nel business dei trasporti 
e della logistica, che sta pren-
dendo forma in alcuni casi con 
la nascita di vere e propri vetto-
ri (vedi il caso di Amazon), in 
altri casi con alleanze operative 
fra marketplace e trasportatori 
o spedizionieri (come nel caso 
di Alibaba). 
D’altronde, uno studio appena 
pubblicato da Ups e relativo agli 
acquirenti industriali in Europa, 
Stati Uniti e Cina, dimostra chia-
ramente come l’e-commerce stia 
profondamente modificando gli 
acquisti anche in ambito indu-
striale. Con l’incremento delle 
transazioni effettuate diretta-
mente presso il produttore e sui 
marketplace, la catena del valore 
industriale sta subendo un’evo-
luzione che pone sotto pressione 
i distributori tradizionali, oggi 
impegnati a conservare la pro-
pria quota di mercato.
Sulla base di un sondaggio che 
ha coinvolto 800 professionisti 
dell’area acquisti in Francia, 
Germania, Italia e Regno Uni-
to, lo Studio Industrial Buying 
Dynamics 2017 mostra come 
quest’anno più del 90% degli 

acquirenti industriali compri di-
rettamente dai produttori, con un 
aumento del 27% rispetto al pre-
cedente studio di Ups del 2015. 
Inoltre emerge che gli acqui-
renti spendono una percentuale 
maggiore del proprio budget in 
acquisti diretti dai produttori per 
una quota totale attuale in Euro-
pa del 44% della spesa.
«Quella degli acquisti delle 
aziende industriali nel 2017 è 
la storia di un cambiamento 
profondo: il commercio diretto 
e quello online stanno soppian-
tando i rapporti venditore-distri-
butore di vecchia data» afferma 
Philip Healey, marketing mana-

ger di Ups Italia. «Che si tratti 
di acquisti effettuati direttamente 
dal produttore o sui marketpla-
ce, l’intermediario tradizionale 
si trova ovunque sotto pressione 
e la capacità di trasmettere infor-
mazioni ed effettuare operazioni 
online sono il grande motore di 
questo cambiamento».
Per quanto concerne le vendite 
transfrontaliere, lo studio mostra 
come il 33% degli intervistati ac-
quisti prodotti al di fuori del mer-
cato interno, soprattutto dagli al-
tri Paesi europei. Dopo l’Europa, 
gli Stati Uniti e la Cina sono le 
principali aree di approvvigiona-
mento per gli acquirenti.

Le aziende italiane sono le più 
propense in Europa ad avvalersi 
dei marketplace per le forniture 
industriali (85%) e ad acqui-
stare durante visite dirette di 
agenti commerciali del fornitore 
(32%). Hanno inoltre aumentato 
la quota del budget speso online 
dal 38% del 2015 al 44% nel 
2017, e il 67% di essi dichiara 
che aumenterà ulteriormente gli 
acquisti online. Le imprese ita-
liane hanno inoltre aumentato 
gli acquisti diretti dal produttore, 
con il 95% degli intervistati che 
afferma di ricorrere a questo ca-
nale rispetto al 63% del 2015. Le 
loro aspettative relativamente ai 
servizi post-vendita in loco sono 
elevate, con il 96% delle aziende 
che dichiara di aspettarsi tale ser-
vizio, il 10% in più rispetto alla 
media europea. «Le aziende che 
riconoscono i modelli evolutivi 
della distribuzione industriale 
tratterranno i clienti e cresceran-
no in nuovi mercati», conclude 
Healey. «Questo significa offri-
re canali online di facile utilizzo, 
investire nelle catene di approv-
vigionamento e riconoscere l’im-
portanza dei servizi post vendi-
ta». (riproduzione riservata)

CON LA CONSEGNA DEL PRIMO BOEING 767 PER IL MARKETPLACE DI BEZOS INIZIA UNA NUOVA ERA

Decolla la flotta aerea di Amazon
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Il gruppo Gefco entro pochi anni allargherà la 
propria sfera di competenza nella logistica per 

l’auto anche alle vetture usate. Lo ha detto a MF 
Shipping&Logistica il presidente Luc Nadal.  
«Noi come azienda non siamo molto coinvolti 
nell’e-commerce ma pensiamo che nei prossi-
mi dieci anni la digital disruption, oggi evidente 
soprattutto nel retail, avrà impatto significativo 
anche sulle attività industriali. La scommes-
sa per Gefco è capire quali riflessi potrà avere 
tale rivoluzione sulle nostre attività» . «Siamo 
consapevoli di dover entrare nel mercato delle 
auto usate: un settore importante per i volumi e 
dall’andamento più stabile rispetto alle auto nuo-
ve. Grazie alle nuove tecnologie la gente richiede 
auto via internet, e si possono acquistare veicoli 
che vengono da tutta Europa e dal mondo. In 
passato il mercato delle auto usate era molto lo-
cale, mentre ora è diventato internazionale e tutto 
ciò alimenta la domanda di trasporti e logistica. 
Noi vogliamo essere presenti in quel mercato 
anche se richiede importanti investimenti in tec-
nologia». Il volume d’affari generato da Gefco in 
Italia nel 2016 è stato pari a 179 milioni di euro 
(+1% rispetto al 2015), ma il budget per il 2017 
ne prevede 190 e i primi mesi dell’anno in cor-

so sono stati incoraggianti. Sul totale dei ricavi 
generati in Italia la sola logistica dei veicoli finiti 
(la principale specializzazione di Gefco) pesa per 
il 36%, mentre il totale dei servizi all’industria 
automotive (quindi anche ricambi) raggiunge il 
66% del fatturato. Il resto è attività di logistica 
ad ampio raggio (trasporti terrestri, marittimi, 
aerei, ferroviari, warehousing e gestione di im-
balli riutilizzabili) in altri settori come abbiglia-
mento, health&beauty, elettronica, informatica, 
largo consumo, due ruote, aerospazio e difesa, 
oli&gas, trasporto di grandi impianti. «L’Italia 
per noi è un mercato molto significativo, il più 
importante dopo Francia e Spagna», sottolinea il 
country manager Fernando Pinto, sottolineando 
che Gefco vuole continuare a crescere nel nostro 
paese. «Siamo rimasti su questo mercato quando 
negli anni scorsi i volumi erano più bassi e veni-
vano prodotte quantità inferiori di auto rispetto a 
oggi. Adesso il mercato ha invertito la rotta e ne 
siamo felici». Pur non avendo nuovi investimenti 
in programma a breve, l’azienda ha comunque 
intenzione di sviluppare maggiormente le attività 
nel settore logistico (magazzini) lavorando su 
una riorganizzazione più funzionale dei servizi 
offerti. (riproduzine riservata)

Il gruppo Gefco pronto a espandersi in Italia
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